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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 18 dicembre 2000 presentata nella forma elaborata da Roger Etter per la Deputazione UDC per la modifica della Legge sugli esercizi pubblici del 21 dicembre 1994 (Les pubb)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

avvalendoci della facoltà concessaci dall'art. 50 cpv. 2 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 7 novembre 1984, prendiamo posizione sul testo dell'iniziativa elaborata citata.

I.
PROPOSTA

L'atto parlamentare mira ad inasprire le sanzioni a carico dei gerenti e dei gestori di esercizi pubblici che si rendessero colpevoli di infrazione agli articoli della Legge sugli esercizi pubblici (Les pubb) relativi agli avventori minorenni (art. 47 "accesso ai locali notturni", art. 48 "alle discoteche", art. 49 "ad altri esercizi pubblici" e art. 50 "limitazione della vendita di bevande alcoliche da parte del gerente").

In dettaglio si propone:

· la modifica dell'art. 66 cpv. 1 Les pubb con l'innalzamento della sanzione minima da fr. 20.-- a fr. 1'000.--;

· l'inserimento, fra i motivi per cui un'autorizzazione a gestire può essere sospesa, anche della violazione degli artt. 47, 48, 49 e 50 Les pubb (nuova lett c dell'articolo 68 Les pubb);

· l'introduzione, fra i motivi per cui un'autorizzazione a gestire può essere revocata, della recidività nella violazione, nell'arco di dodici mesi, degli artt. 47, 48, 49 e 50 Les pubb (nuova lett. d dell'art. 69 Les pubb).

II.
Considerazioni

La proposta legislativa mira essenzialmente ad inasprire le sanzioni a carico di chi viola le norme della Legge sugli esercizi pubblici.

L'obiettivo degli iniziativisti è, in particolare, quello di rafforzare la protezione degli avventori minorenni.

Come vedremo di seguito, da una parte le norme proposte risultano eccessive e dall'altra esse sono, in realtà, già contemplate dalle attuali disposizioni legali.

In merito alla proposta di modifica dell'art. 66 cpv. 1 Les pubb (innalzamento dell'importo minimo delle contravvenzioni da fr. 20.-- a fr. 1'000.--) la proposta è smisurata.

Se da una parte il vigente importo di fr. 20.-- risulta oggi anacronistico, dall'altra l'importo minimo di fr. 1'000.-- risulta sproporzionato. Bisogna in effetti considerare che con una norma di simile tenore, l'autorità si vedrebbe obbligata, anche per infrazioni lievi quali ad esempio la mancata esposizione degli orari di apertura e chiusura o della lista dei prezzi, a sanzionare il gestore, il gerente, il titolare della patente o anche il cliente (quando questi compie atti molesti o tali da turbare l'ordine dell'esercizio) con un importo minimo di fr. 1'000.--.

La proposta merita comunque considerazione per quanto riguarda il principio (innalzamento dell'importo minimo). Si propone, di conseguenza, una modifica della norma in questione portando l'importo minimo da fr. 20.-- a fr. 50.--.

Per quanto attiene alle proposte di modifica degli artt. 68 e 69 Les pubb, si osserva che la possibilità di sanzionare con la sospensione dell'autorizzazione a gestire o addirittura con la revoca della stessa le infrazioni agli artt. 47, 48, 49 e 50 è già data dalla legge. Infatti, il vigente art. 68 lett. b prevede la possibilità di sospensione dell'autorizzazione allorquando "….si contravviene gravemente o ripetutamente alle norme della presente legge o del regolamento di applicazione;…" e l'attuale art. 69 recita che l'autorizzazione è revocata quando "…..si persiste o si ricade nella stessa infrazione per la quale (l'autorizzazione a gestire) era stata sospesa;".

La legge tiene quindi conto delle diverse fattispeci ricordate dagli iniziativisti e conferisce, giustamente a nostro avviso, all'autorità preposta alla sua applicazione la possibilità di giudicare e valutare la gravità di ogni singola infrazione. Pericoloso sarebbe generalizzare e vincolare in una norma di legge tale latitudine di giudizio.

Le proposte relative ai due aricoli summenzionati risultano pure poco opportune in relazione all'approvazione, lo scorso 25 giugno, da parte del Gran Consiglio delle modifiche riguardanti il titolo nono della Legge sugli esercizi pubblici, (cfr. Messaggio n. 5044 del 10 ottobre 2000 concernente la nuova Legge sull'esercizio della prostituzione e la modifica della Legge sugli esercizi pubblici del 21 dicembre 1994 e susseguente rapporto commissionale del 27 aprile 2001).

Infatti è stata estesa la sanzione della sospensione al gerente (art. 68a) e alla patente di esercizio pubblico (art. 69a).

III.
Proposta aggiuntiva

Prendendo spunto dalle premesse contenute nel testo dell'iniziativa e della nostra proposta di accoglierla parzialmente limitatamente all'art. 66 cpv. 1 Les pubb, risulta ragionevole a nostro avviso cogliere l'occasione per imporre a chi ha la responsabilità del buon funzionamento dell'esercizio pubblico, l'obbligo, in caso di dubbio, di esigere da parte degli avventori, un documento atto a certificare la sua età.

Già oggi il controllo dell'età attraverso la presentazione di una carta d'identità, di un passaporto o di un documento analogo è implicitamente possibile giusta gli art. 80 e ss del Regolamento sugli esercizi pubblici. In pratica però ciò avviene raramente e quanto appurato con l'intervento presso la discoteca Alcatraz, è sintomatico.

La nuova norma che vi sottoponiamo per approvazione (art. 53a Les pubb) permetterà di sanzionare, giusta gli artt. 66 e ss della Les pubb, il gerente negligente o il gerente che volontariamente ammette nel suo locale notturno minorenni o vende bevande alcoliche a giovani con meno di 18 anni (in violazione di quanto previsto all'art. 50 lett. b Les pubb) disattendendo l'obbligo di verifica dell'età del cliente.

In questo senso proponiamo quindi di inserire nel testo legislativo un nuovo art. 53a del seguente tenore:


Art. 53a (nuovo)

	Accertamento

Età
	In caso di dubbi circa l'età del cliente il gerente deve esigere la presentazione di un documento ufficiale di legittimazione.


IV.
PREAVVISO

Per le considerazioni che precedono, lo scrivente Consiglio invita il Parlamento cantonale:

· ad accogliere parzialmente la modifica dell'art. 66 cpv. 1 Les pubb;

· a respingere la modifica degli artt. 68 e 69 Les pubb;

· ad accogliere la nostra proposta di cui all'art. 53a Les pubb.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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